
 

 

 

Gruppo consiliare Ardea Domani 

 

Ardea, 16/09/2025 

 

Al Presidente del consiglio comunale 
Sig. Francesco Giordani 

 
E P.C.    Al sindaco di Ardea 

Sig. Maurizio Cremonini 
 
Al segretario Generale 
Dott.ssa Alessandra Giovinazzo 

 

 

OGGETTO: Mozione per la condanna della violenza e delle operazioni 
condotte dall’esercito israeliano nella Striscia di Gaza e per l’impegno del 
Comune di Ardea a favore della pace e del rispetto del diritto 
internazionale   

• Visto l’articolo 7 dello statuto comunale; 
 

• Visti gli articoli 36, 37, 38 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio 
comunale; 
 

• Vista la Carta delle Nazioni Unite e la Dichiarazione universale dei diritti umani; 
 

• Vista la Costituzione della Repubblica italiana, che all’articolo 11 sancisce il ripudio 
della guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli; 

 

PREMESSO CHE: 

• Il conflitto in corso nella Striscia di Gaza ha causato, dall’inizio delle ostilità, la morte 
di decine di migliaia di civili, fra cui un numero altissimo di bambini, oltre alla 
distruzione di ospedali, scuole, infrastrutture civili, con una crisi umanitaria senza 
precedenti. 
 



• La violenza da qualunque parte essa provenga non può essere giustificata né 
rappresentare strumento di risoluzione dei conflitti. Pertanto, vanno condannati sia 
gli atti di terrorismo compiuti da Hamas, sia la risposta militare decisa dal Governo 
israeliano che, in modo sproporzionato e contrario al diritto internazionale 
umanitario, sta colpendo indiscriminatamente la popolazione civile. 
 

• Le azioni del Governo guidato da Benjamin Netanyahu rischiano di alimentare una 
spirale d’odio senza fine, minando ogni prospettiva di pace e convivenza fra 
israeliani e palestinesi. 
 

• La Terra dove oggi si consuma questa tragedia è la culla delle grandi religioni 
monoteiste, luogo di incontro e contaminazione culturale, e patrimonio di tutta 
l’umanità. 
 

CONSIDERATO CHE: 

• Pur non avendo competenze dirette in materia di politica estera, il Comune di 
Ardea ha il dovere morale e politico di affermare principi di pace, di tutela della 
vita e dei diritti umani, facendosi parte attiva di una pressione dal basso sulle 
istituzioni nazionali e comunitarie. 
 

• Diversi enti locali in Italia hanno già approvato mozioni analoghe, a testimonianza 
che anche le comunità cittadine possono e devono farsi portatrici di messaggi di 
pace e giustizia. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO ED EVIDENZIATO, IL CONSIGLIO 
COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA: 

1. A condannare con fermezza ogni uso della violenza come strumento di risoluzione 
dei conflitti: il terrorismo di Hamas e le operazioni militari israeliane che violano i 
principi di proporzionalità e colpiscono indiscriminatamente la popolazione civile. 
 

2. A chiedere con forza un immediato e permanente cessate il fuoco, l’apertura di 
corridoi umanitari sicuri e garantiti, e la protezione dei civili in conformità al diritto 
internazionale. 
 

3. A sollecitare il Governo italiano e le istituzioni europee ad assumere iniziative 
concrete, incluse: 
 

a. l’adozione di sanzioni economiche e politiche nei confronti del Governo 
israeliano in caso di perduranti violazioni dei diritti umani; 

b. la sospensione della cooperazione militare e della vendita di armamenti che 
possano contribuire a tali violazioni; 



c. il riconoscimento dello Stato di Palestina, quale passo necessario per il 
raggiungimento di una soluzione a due Stati, sicuri e indipendenti. 

4. A richiedere il pieno coinvolgimento e la rinnovata centralità delle Nazioni Unite 
nel processo di pace, affinché siano rispettati i principi del diritto internazionale e 
siano perseguite le responsabilità per crimini di guerra e contro l’umanità. 
 

5. A trasmettere copia della presente mozione al Presidente della Repubblica, al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, ai Presidenti di Camera e Senato, nonché ai 
rappresentanti italiani presso il Parlamento e la Commissione europea. 
 

6. A promuovere, nel limite delle competenze comunali, iniziative di 
sensibilizzazione, educative e culturali sul tema della pace e della convivenza tra i 
popoli, in collaborazione con scuole, associazioni e comunità religiose del 
territorio. 

 

Cordialmente, 

 

I consiglieri comunali 

Luca Vita  

Niko Martinelli 

 


